
Schema di una cellula

Cellula generalizzata con i principali organuli come si potrebbe
osservare con il microscopio elettronico. Nessuna singola cellula
contiene tutti questi organelli, ma molte cellule ne contengono un gran
numero.



LE DIMENSIONI DELLE CELLULE EUCARIOTICHE 
(VEGETALI E ANIMALI)  E DELLE CELLULE 

PROCARIOTICHE





•racchiude la cellula
•definisce i confini
•mantiene le differenze
tra interno ed esterno

contiene sensori 
proteici (recettori) 
che trasferiscono 
informazioni 
dall’esterno 
all’interno della 
cellula

MEMBRANA PLASMATICA



Modello di membrana di 
Singer e Nicholson 
(a “mosaico fluido”, 1972)



Le membrane biologiche sono costituite 
quasi interamente da fosfolipidi e 

proteine

Parti di un fosfolipide, la fosfatidilcolina

schema formula modello 
a spazio 

pieno

simbolo



Le cellule eucariotiche 
• Sono più grandi delle cellule 

procariotiche 
• Hanno organuli rivestiti da 

membrane 
• Il protoplasma si divide in 

nucleoplasma (all’interno del nucleo) 
e citoplasma (al di fuori del nucleo) 

• Il citoplasma è costituito da una 
componente fluida (citosol) e dagli 
organuli (eccetto il nucleo)   



Il Nucleo (I): centro di controllo 
della cellula 
• Quasi tutte le cellule hanno un nucleo 
• L’ involucro nucleare è costituito da 

due membrane (esterna ed interna) 
che si fondono formando i pori 
nucleari (rivestiti da Proteine) 

• I pori nucleari regolano in modo 
selettivo il passaggio 
nucleo→citoplasma e viceversa 



Il nucleo (II) 
• Contiene il DNA, costituente dei geni, 

che viene trascritto in mRNA che va 
nel citoplasma dove viene tradotto in 
proteine 

• Il DNA con le proteine istoniche 
forma la Cromatina 

• La cromatina durante la divisione 
cellulare si condensa in Cromosomi, 
in numero caratteristico a seconda 
della specie (uomo:2N=46) 



Il nucleo (III) 
• Nel nucleo si trovano uno o più Nucleoli 

(non circondati da membrane) 
• Il nucleolo contiene un Organizzatore 

Nucleolare, geni preposti alla sintesi 
degli RNA ribosomali 

• Le proteine ribosomali sono sintetizzate 
a livello citoplasmatico, vengono 
trasportate nel nucleolo, assemblate in 
subunità ribosomali che escono dai pori 
nucleari 



I ribosomi sono deputati alla 
sintesi proteica 
• Sono costituiti da RNA e Proteine 
• Quelli eucariotici (80S) sono fatti da 3 

rRNA + 75 Proteine – S= Coefficiente di 
sedimentazione (espresso in Svedberg o Unità 
S) 

• Sono costituiti da due subunità  
• Sono liberi nel citosol o associati alle 

membrane (RE rugoso) 
• Hanno gli enzimi per formare il legame 

peptidico 



La struttura dei ribosomi nei 
procarioti e negli eucarioti 



Il Reticolo Endoplasmatico (I) 

• E’ il labirinto di 
membrane interne 
che circondano il 
nucleo formando 
sacche appiattite 
che originano, nel 
citoplasma, 
compartimenti 
connessi tra di loro 



Il Reticolo Endoplasmatico (II) 
• Le due membrane del R.E. delimitano 

uno spazio (LUME) che è in 
comunicazione con lo spazio delimitato 
dalle membrane nucleari interna ed 
esterna. 

• Sulle membrane del R.E. si trovano 
sistemi enzimatici che intervengono in 
reazioni “a catena” 

• Gli enzimi delle due superfici della 
membrana sono diversi 

• Altri enzimi sono localizzati nel lume 



Il Reticolo Endoplasmatico (III) 

• Si distinguono R.E. 
LISCIO e R.E. RUGOSO 
con funzioni diverse, 
ma fisicamente 
interconnessi 

• Nella faccia citosolica 
del R.E. rugoso si 
trovano i ribosomi, che 
mancano nella faccia 
luminale  



Complesso o apparato del Golgi (I) 
• Scoperto da Camillo Golgi nel 1898 
• E’ costituito da pile di sacche membranose 

(Cisterne) che presentano un Lume interno 
• Ogni complesso ha: 
1. una superficie CIS, vicino al nucleo che riceve 

le vescicole di trasporto del RE 
2. una regione mediale 
3. una superficie TRANS vicina alla membrana 

plasmatica che forma delle vescicole 
secretorie che trasportano le molecole fuori 
dal Golgi 



Complesso del Golgi (III) 
• Processa, seleziona e modifica le 

proteine 
• Vengono modificati i carboidrati delle 

glicoproteine aggiunti nel R.E. 
• Nella regione trans vengono prodotte le 

vescicole secretorie che 
1.  possono fondersi con la membrana 

plasmatica (secrezione delle 
glicoproteine)  

2. Possono immagazzinare le glicoproteine 
3. Possono allestire i lisosomi (nelle cellule 

animali) 



I Lisosomi (I) 
• I lisosomi primari si 

formano per 
gemmazione dal 
Complesso del Golgi 

• Questi si fondono con 
le vescicole fatte 
dalla membrana 
plasmatica contenenti 
il materiale estraneo, 
ed originano il 
lisosoma secondario 
 



I Lisosomi (II) 
• Sacche presenti nelle cellule animali 

contenenti enzimi digestivi (≥40) 
• Gli enzimi lisosomiali, sintetizzati nel R.E., 

sono attivi a pH5 e sono confinati 
all’interno della membrana lisosomiale 

• Gli enzimi lisosomiali intervengono in 
processi degradativi normali delle cellule 

• La carenza di alcuni enzimi lisosomiali 
porta a malattie da accumulo lisosomiale 
(es. Sindrome di Tay- Scachs , autosomica 
recessiva) 



I perossisomi 
• Sono organuli rivestiti da 

membrane che contengono 
la catalasi, enzima in grado 
di degradare il perossido di 
idrogeno 

• Si trovano nelle cellule che 
sintetizzano, 
immagazzinano o 
degradano i lipidi 

• I perossisomi delle cellule 
epatiche e renali hanno l’ 
alcool deidrogenasi che 
degrada l’ alcool 



Mitocondri e Cloroplasti: 
trasduttori di energia 
• L’ energia chimica (degli alimenti) o luminosa (del 

sole) viene convertita in energia utilizzabile dalla 
cellula (ATP) 

• Questo avviene nel citosol, nei mitocondri e nei 
cloroplasti, organuli che hanno DNA e si accrescono 
e si riproducono autonomamente 



I Mitocondri (I) 
• Sono gli organuli deputati alla 

respirazione cellulare aerobica 
(Combustione di glucosio fino a CO2 + 
H2O con produzione di ATP) 

• Si trovano in tutte le cellule eucariotiche 
• Sono più numerosi nelle cellule 

metabolicamente attive (fino a 1000 negli 
epatociti) 

• Hanno lunghezza 2-8μm 
• Possono cambiare forma 
• Si replicano per divisione 



Il citoscheletro 
• Determina la forma e la capacità di muoversi 

delle cellule 
• Serve come supporto meccanico, per il 

trasporto dei materiali e interviene nella 
divisione cellulare 

• E’ dinamico 
• E’ costituito da: 
1. Microtubuli (fatti da subunità Pt. Globulari) 
2. Microfilamenti (fatti da subunità Pt. 

Globulari) 
3. Filamenti intermedi (fatti da subunità Pt. 

Fibrose) 



I Microtubuli 

• Diametro=25 nm 
• Ruolo strutturale nella formazione 

del citoscheletro 
• Ruolo nel movimento dei cromosomi 

lungo il fuso mitotico (costituito da 
subunità di tubulina) 

• Ruolo nei movimenti intracellulari 
• Componenti strutturali di ciglia e 

flagelli 



Microtubuli: Struttura (I) 

• Sono costituiti da 
dimeri di α e ß tubulina 

• Si allungano dall’ 
estremità più e si 
disassemblano dall’ 
estremità meno 

• Sono ancorati alla 
cellula grazie al Micro 
Tuble Organizing Center 



Microtubuli: Struttura (II) 
• Nelle Cellule animali il 

MTOC è nel 
centrosoma 

• Il centrosoma contiene 
due centrioli con 
struttura 9x3 (9 
triplette di microtubuli 
che formano un 
cilindro cavo 

• Cellule vegetali e 
fungine hanno MTOC 
ma sono prive di 
centrioli  



Ciglia e flagelli (I) 
• Servono per il movimento cellulare 
• Lunghezza: Flagelli (200μ) ciglia ( 2-

10 μ) 
• Frequenti negli organismi unicellulari 

si trovano anche in spermatozoi e 
cellule endoteliali (es. bronchiali) 

• Hanno struttura 9+2 (9 paia di 
microtubuli in circonferenza + due 
non appaiati al centro) 
 



Microt. interni 

Dineina 

Microt. 
esterni 
Membr. 
plasmatica 

Microt. interni 



I microfilamenti 

• Diametro = 7 nm 
• Sono costituiti da due catene di molecole di 

actina intrecciate fra di loro 
• Sono supporto meccanico per le strutture 

cellulari 
• Di per sé non possono contrarsi, ma si 

possono assemblare-disassemblare 
• Nelle cellule muscolari si associano alla 

miosina formando strutture contrattili 
coinvolte anche nella divisione delle due 
cellule figlie durante la telofase 

• Sono coinvolti nella esocitosi  



I filamenti intermedi 

• Diametro = 8-10 nm 
• Sono costituiti da fibre polipeptidiche 

resistenti, di dimensione e composizione 
variabile 

• Fortificano il citoscheletro e stabilizzano la 
forma della cellula 

• Tramite Pt. Sono connessi agli altri filamenti 
• Formano la lamina nucleare, sotto l’ 

involucro nucleare e regolano la 
disorganizzazione-riorganizzazione del 
nucleo durante la divisione cellulare 



Il glicocalice 

• Circonda le cellule eucariotiche  
• E’ fatto dalle catene 

polisaccaridiche dei lipidi e delle 
Pt di membrana 

• Ha funzione nel riconoscimento 
cellulare, nelle interazioni fra le 
cellule, nella resistenza 
meccanica di alcuni tessuti 
 



La matrice extracellulare (MEC) 

• E’ costituita da Pt. Fibrose 
(collagene) e glicopt. (fibronectine) 

• La membrana ha recettori per la MEC, 
le integrine, che attivano segnali 
cellulari e sono coinvolte  nel 
movimento cellulare e nell’ 
organizzazione del citoscheletro  

• Le cellule tumorali invasive perdono 
la capacità di legarsi alla MEC 
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